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Basket:7la Sinudyne imbattuta anche a Venezia 

Cròllo della Canon La Girgi fatica 
nella ripresa: 78-66 con l'Ibp: 90-81 

Ridimensionate le ambizio
ni della squadra veneziana 
Deludono Gorghetto e Stahl 

CANON: Meilcot 13. Ceron, Tra
vasali), Carraro 18, l'Irric H. 
I (unici '*. Ire/za, 'URO 4, Stahl 
11, (ii)rKhftt(i 6. 

SIMDYS'K: Caelleris 3. Yalrntl, 
Antoni-Ili 16. Sarco. .'Martini. Ho-
nauilio -I. Drlscolt -0 , Sfratili! 
17. (alterali. liertolottl 18. 

AltHITItl: Monil i di l'ontedera e 
Baldini di H r n u c . 
NOTK - Palestra esaurita. Tiri 

lllieri. per In Canon 12 su 14. 
)X.T la Kinudjne 12 su Ili. Usciti 
j>er cinque falli Dordel al ii'7" 
ilei secondo tempo, Cagliens al 
l iri3", Briscoli al lti'H". Piene 
ni 10'IS" del secondo tempo. 

SERVIZIO 
VENEZIA. H febbraio 

Dopo esbere entrata spaval
damente in orbita con il magi
strale colpo d'ala inferto ai 
campioni della Forst ed es.se-
i e stata success ivamente li-
chiamata nell'atmosfera della 
realta dai supermen della va
resina Mobilgirgi, la Canon si 
trovava oggi ad otfrontare 
un'altra bestia nera quale la 
sorprendente Sinudyne. attual
mente terzo « pezzo grosso » 
del trio terribile che dovreb
be dettare legge in questo tor
neo del lo scudetto. 

Per far quadrare oggi i con
ti con un avversano di sif
fatta m o l e urgevano da parte 
dei giovanotti di Zorzi tempe
ramento, grinta e determina
zione. Purtroppo di tutte que
ste belle qualità qualcosa, e 
soltanto qualcosa, si è visto 
nel pr imo tempo quando gli 
ospiti credendo in una Canon 
miracolosa temporeggiavano 
quasi a volere studiare la sua 
impostazione. 

II via era comunque davve
ro alla dinamite con gioco 
velociss imo s is temato tattica
mente ad u o m o con prevalen
za iniziale degli ospiti che al 
5' conducevano 10-8 e al 10" 
19-14. A questo punto i gra
nata riprendevano ad organiz
zarsi e passo passo, riusciva
n o con qualche buona prodez
za a raggiungere e poi supe
rare i dinamiciss imi avversari 
concludendo il pr imo tempo 
in testa. 38-34. 

Nella ripresa però i vene
ziani sembravano imbambola
ti tanta era la facilità con la 
quale gli ospiti con un incan
descente susseguirsi di rapi
d iss ime triangolazioni riusci
vano ad infilare piii volte il 
canestro e a portarsi in van
taggio: al 10' 54-50. 

Sorprendentemente non si 
aveva nessuna reazione da 
parte dei locali i quali appari
vano tanto fuori dal cl ima del
la gara da far pensare seria
mente a una non perfetta con
dizione di salute, soprattuto 
per quanto riguarda Gorghet
to e Stahl oggi assai deluden
ti. Il miraggio della Canon di 
qualificarsi quale quarta gran
de m questa potile scudetto è 
ancora un bel sogno, mentre 
quello della Sinudyne di pun
tare al titolo appare non del 
tutto privo di possibilità. 

Mar ino M a r ì n 

Solo nel finale tutto facile per I cantorini: 91-85 

Gli errori della Mobilquattro 
spianano la strada alla Forst 

FORST: Rrcairat! (11). Meiiechel 
(10), Della Fiori (16). Uenhard 
(21), .'Mar/orati iiò), Neretta. 
Tombolato ( i ) . Non entrati: Cat. 
tini, Natallnl e l'iroiano. 

M(>H1L<)1 ATTIMI: Farina (14), Ju. 
ra (38), Hodà ( I ) . (.rlppa (4), 
II. Ornat i (14), (.iruldl (5) . fluì-
dall (6) . I', Cercati, firasnani. 
Nini entrato Cortelllni. 

A l l u n i t i : Buttar! e Totani. 

NOTE: tiri liberi 17 su 28 per 
la Forst e 15 su 16 per la Mobil-
ciuattro. Usciti per cinque falli-

Rodo, Cripp.i e Bepp^ Gerenti del
ia Mobilquattro e Uenhard della 
Forst, tutti nel secondo tempo. 
.-spettatori 3500. 

SERVIZIO 
CANTU', 8 febbraio 

La Forst ha faticato non po
co per riuscire a spuntarla di 
soli sei punti nei confronti 
della Mobilquattro. Una vitto
ria sofferta e contenuta che 
premia da un lato i forti can-
tunni e che forse condanna 
troppo severamente i milane
si. I ragazzi di Taurisano. in 
pratica, hanno vinto la partita 
contro i rincalzi degli avver

sari: sinché sono ramistl sul 
parquet le colonne portanti 
della Mobilquattro, per Mar-
zorati e compagni c'è stato 
poco da fare. La partita è 
sempre andata avanti sui bi
nari della parità e solo nel fi
nale. ripetendo esattamente 
quanto accaduto nel pr imo 
tempo, i campioni d'Italia so
no riusciti a staccarsi e a 
chiudere in bellezza. 

Una vittoria, quindi, sul filo 
di lana che ha lasciato col fia
to sospeso i tifosi canturini. 
Tutto sommato qui al Pianel
la abbiamo assist i to ad un 
piacevole incontro, forse co
stellato da troppi errori, so
prattutto nel tiro, che hanno 
fatto sì che il punteggio fina
le non sia risultato eccessi
vamente alto (91-85), nono
stante il fatto che le due com
pagini riuscissero ad andare 
a canestro mediamente in me
no di 15". 

L'unico a non doversi do
lere di errori di ogni tipo 
può essere soltanto Jura che 
anche oggi ha offerto una 
prestazione ad alto livello, no

nostante sia ancora in fase 
di recupero atletico fisico do
po l'ormai noto malanno. 

« Chuck » ha fatto «niello 
che ha potuto anche se spes
so gli è venuto a mancare 
l'appoggio dei compagni, tren
totto i punti messi a segno 
con una percentuale nei tiri 
liberi di 8 su 8, incredibile. 

Anche l'altro americano in 
campo, Bob Lienhard, si è 
comportato ott imamente de
stando l'impressione di esse
re quello di sempre. Se qual
cuno dei suoi compagni rinun
ciasse di tanto in tanto a ten
tare la via del canestro e lo 
servisse meglio. Bob potreb
be tornare a dare il suo de
terminante apporto anche in 
fase d'attacco. 

Nei tre incontri stagionali 
fin qui disputati con ì mila
nesi . per la Forst questo e 
stato quello più sofferto, so
prattutto per il fatto che sul 
verdetto finale regna l'ombra 
di un arbitraggio un poco 
discutibile. 

Angelo Zomegnan 

85-74 contro la Snaìdero Contro la Scavolini 85-76 

Risultati 
e classifiche 

POI I.K SCI IJF7TTO: Alci. Snaiilr-
rn 85-71: SinuiIvne-'Cannn 78-66: 
Inrst-Mobllqiuttro 91-85; Mobllelr-
Rl-IRl- IMI XI. 

CLASSIFICA: Mvhilclrcj. Sitimi.-
ne p. 8. Forvi fi. .Uro 4. ( jnn i i . 
.Mobilquattro r liti* - . Snaidero 0. 

WHXE <~UlSSII"l("AZIONf~ GI
RONI! « A »: Jnlrtrolomhani-Trir-
»tr UI-G6. (iiizann-Scav olirti 85-76: 
tlrlll-M-azio 85-63: I ibrrtas-l'inti-
iw* 86-81. 

CLASSIFICA: Un/ano . tirili. Jnl-
ItTalitmhani p. 8. Trieste. I-ibrrlas 
Hrindlsi 4. Scavolini. r inl inn\ e 
I-»iiii 0. 

11)11.F. ( L%«»sll I C \ / U > \ K (, | . 
HONK - I l - : l'Jtrlana Ihm. 81-75: 
Sapori-Fas M8-67; Brina-* %u\i»nia fi'i-
67 dopo mt lrlll|Mi siipp. 163-63): 
Oiinaniartini-Juvcnlux H1-71. 

CLASSIFICA: Patri.iru p. 8. 
Oiinimartini r Sapori 6. Unni I. 
Ausonia. Juventus. U t r Urina -. 

i/Alco 
vince 

ma soffre 
Al.CO: Ixonard (2.i). Poliot. Ru-

Mi.nl. CUurn (15). Benelli (21). 
Arrisimi. Ilene\rlli (22), Biondi 

(2). Polr-sello (2) . Casanova. 

S.NAIDKRO: Giorno (12). Viola (-'). 
Malatoll (16). Milani ( I ) . Flei 
seller (21), Cagnarcn (14). .\n-
tlreanl (2) . Savio (3) , Presticeli. 
Vaniti. 

ARBITRI: G. e V. Inatti di Sa
lerno. 
NOTE: metto per 5 falli al 19' 

del s t . Giamo: tiri liberi 7 .su 12 
per l'Alco e 10 su 14 per la Snai
dero. 

BOLOGNA. 3 febbraio 
L'AIro vince con discreto marsi

ne l'incontro con la Snaidero (85 
a 74», ma per dieci minuti nella 
npre.sa h.i sofferto parecchio. L'av
vio del match e per 1 bolognesi: 
•i A 1 al 3". 30 A 38 al 17". L'Alco 
sperimenta Léonard in veste di ri
finitore e che tira in canestro so 
lamente quando e sicuro di fare 
ientro. Indubbiamente la formula 
ha successo perchè tjeonard fornt-
>-ce ottimi palloni per Giuuro che 
realizza con continuità e cosi il 
tempo finisce su) punteggio di 47 
a 33 per l'Alco. 

Aggressiva e la prova della Snai
dero all'inizio della ripresa ine rie
sce ad avvicinarsi all'avversario: 
•ìS a 60. poi 67 a 64 prazie a Ma-
l.tgoli. Cugnaz/o e Fleiseher 

A que-ito punto l'Alco indovina 
alcune conclusioni da « fuori » con 
3enevelli e Léonard e riesce a 
\ meere. 

Battuti a Belgrado 
Zugarelli 

e Barazzuti 
BELGRADO. 8 febbraio 

Netta vittoria della Jugoslavia 
sull'Italia nell'incontro di tennis 
valevole per la « Coppa dei Re ». 
Gli azzurri Zujrarelh e Barazzuti 
.unno infatti per-o sia i due MII 
polari cne il doppio. Qut-Mt ì n-
-i.ltati. singolari Franulovic Zupa 
r.-lli Ih . lì 2. 6 3. Pilic-Barazzutl 
•> 3. h i . doppio- Franulovir-Piiic b 
/ugareìl: BaraT-ziiti t>7, 6 0. 6 1 
Punteggio finale 3 fl 
• TENNIS — I o statunitense 
Fdd:e Dibos ha hattuto il suiiafri 
cani» ("lift Drysdale per fi 1. h i 
nella finale del torr.ro della U'CT 
disputato a Barcellona. 

Tranquillo 
successo 

del Cinzano 
CINZANO: BrumattI (17). Benattl 

(2). Fcrraclnl (11). Rnbbins 
(20). Borghese. Borlenghi. Bian
chi (28). 

SCAVOLINI: Clnciarlnl (12). Dia
na (8) . Del .Monte (15). Polloni. 
Olivetti (2). Grasselli (16). Flo
rio (5) , Bradi (18). 
NOTE: - Tiri liberi: 17 su 26 per 

i! Cinzano e 10 su 14 per lo Sca
rnimi. Usciti per cinque falli: Fer-
racini del Cinzano. Florio e Oli
vetti dello Scavolini 

MILANO. 8 febbraio 
Mediocre partita tr.i Cinzano e 

Fcavolmi Pe->aro e tranquilla vit
toria dei milanesi che hanno avuto 
un Brumatti in vena, un Brumattt 
da « belle epoque » ( quando al 
Palasport si decideva per lo scu
detto i 

Si era partiti in scioltezza: la ve
locità e la buona intesa delle due 
squadre faceva sperare al meglio 
Al 5' il risultato era già alto 119 
a 17 per il Cinzano». Da una parte 
le incursioni di Robbin* e Ferra-
c.m « ragionate » da Bnimatti. dal
l'altra gli spunti dell'americano 
Bradi, sostenuti dal tiro pulito di 
Del .Monte 

Poi i milanesi, in «-ordina, pren
devano lentamente il sopravvento. 
Bastava loro tenere sul campo Bni-
matti e il gioco era tatto: la di
fesa dello Scdvohr.i si scioglieva 
come burro sotto g".i attacchi dei 
padroni di casa e v idno al resto 
dei milanesi non c'era, d'altra 
parte, molto respiro per Bradi e 
soci the dovevano ripiegare icon 
qualche successo in venta i sui ti
ri dalla lunga distanza Cosicché 
al 15" si era sul 41 30 undii ì 
punti di vantaggio per t milanesi. 

A! giro di boa i pesaresi avreb
bero voluto dire la loro e «en; 
brava quasi t i fossero riusciti 
i54 52 a; 5* s t i ma il buon Bia:i 
ibi si rimboccava le maniche e 
d intera co! solito Brurr.atti n 
portava l'incontro al suo: giusti 
v.i'nt: 

t"r.a volta» che 1 milanesi npren 
d-vano un vantaggio di dieci puri 
ti la parti'a si spegneva ultrnor 
n.ente e. piatta piatta, scivolava 
verso il finale 

lì fi><hio d*J Palasport cog.ieva 
i". tabellone fermo su Ss p»r :1 
C n / s n o e 76 per lo Scavolini Pe 
sarò 

Al ritorno su MV 

Agostini 
sconfitto in 
Australia 

MELBOURNE. B febbraio 
Giacomo Agostini tornato per la 

o< casione alla MV-Agusta, ha do
vuto cedere la prima piazza all'au
straliano Ken Blake ed alla sua 
Suzuki nel « Totlnst Trophy » d'Ali 
strali;», uara sulla distanza di t'.ii 
chilometri riservata ai seniore». 

Dopo la prova Aso.tini non Ji.i 
nascosto un po' di urna rezza td 
In fatto chiaramente capire che 
ptr essere competitiva in sede dt 
mondiale la sua MV avrà bisogno 
di numeroso e ai forte modifiche. 

I .elitiiun italiani battuti ut Ila 
para più attesa della iiiamfestazio 
ne. si sono poi rifatti in quella 
riservata alle 350 ce HA vinto 
n.latti il campione rf.'i mondo della 
250 ce Walter Villa che con la Mia 
H.-rley Davidson ha preceduto di 
IH secondi il connazionale e compa
gno di scuderia, Gianfranco Bo-
ner.i 

Villa, auten'sco mii'latore della 
giornata, doveva poi ripetersi nella 
"iòti ce dove aveva rag.one di altri 
due italiani. Otello Buscherim e 
Giovanni Proni. 

Il mediomassimo Grando 
batte a Pordenone 
il francese Amory 

PORDENONE. 8 febbraio 
Il pugile ir.ediomassim.i Otielio 

Grando ik-.' 7H.SHHU. di Pordenone. 
ila battuto il francese Robert Amo 
rv ikg. K0i. di Parigi, per Inter 
vento medico alla sesta ripresa, i.el 
corso di una riumor.e internatio 
naie di pugilato i he »! e evolta a 
Pordenone 

Alla quinta ripresa Gr.ir.do è ri
masto ferito all'arca'.; sopracciliare 
d> stra. L'incontro piro r contir.ua 
to rejolarrr.tnte. Nel.a ripresa MIC-
I es-'.'"a. anche :1 fnnces*. Arr.orv 
sub va una profondi tenta alla 
p.ilpeira, ed il medico, fatto tn'er 
venire, dichiarava l'impossibilita 
prr il fnuict-s*. d: cot.tinttare in 
o . l t r o . ner u n '.a viforia e ar.data 
f.ci OTCIUI Grando. i r * sj trova la 
s'r.ida aperta verso :1 'i'nl.i :t.i 
iiar.o. ct>mb3ttirr.«-nto «he po'rebot-
.fn r.e svo.gers: .v Por..'-r..ir.e .a 
aprile. 
• ( AU'IO - 1-^ nazionale --f 
vietici» e stata sorprer.den'err.ei. 
te battuta per 1 2 a Be'.erario ria 
i.rj» rappreven'a'iva montenegru A 
:n un incontro armerà".ole dispu 
tatosi ««baio. 

Partita equilibrata e di
vertente soprattutto per 
merito dei romani 

MOUII.GIRGI: Jrllini 7. Morse 27. 
Mcnethin 27, (Ksola 6. /«natia 
l), Bissiin 13. Rizzi ti. Gualco 0. 
SahaneMlii 0, t-irrari» non en
trato. 

IBI*. Quercia 11. Sormonti 32 l.ai-
/.iri U. ( orilo 0. Veirliiato 3. 
Kuiulrrfranro (I. roiuas.si 23. Ma-
Uchin 9. llondi U, Fos-oali 0. 

AltHITItl: Olirti» di (Jliatarj e 
Rocca di Genova. 
NOTE u n liberi Mobilgirgi 20 

Mi 2^. IPB 21 su 27 Usciti per 
cintine falli Tornassi al 1.1' putì 
tegvj'.o 75 t>t). Vecthiato al lt>" pun-
tt-gKlo 70 7'l. Jellllll al 17' punteg 
RIO H.'l 72. Bissoti al IH" punteggio 
117 73. Sorenson Hi 2ti' punteggio 
l'M 79. Morse al 2U' punteggio lW 81 
fal lo tecnico a Bianchini al In' 
del s t. oer proteste e fallo te< 
meo a .lelluil, sempre pt : prole 
olt . al 17 .Spettatori H 500 i irci 
Salvaneschi. che e stato assente 
per malattia, e stato utilizzato tic 
gli ultimi quattro secondi, mentre 
Zanuttii non e stato utilizzato IH 1 
sei ondo t<mpo per un a t t a n o di 
taihtiaidsa 

SERVIZIO 
VARESE, ti febbraio 

1*1 Mobilgirgi ha superato 
anche l'IBP e continua imbat
tuta la sua corsa in questa 
seconda fase. La squadra di 
Sanciio Gamba ha però fatica
to più del previsto per piega
re la resistenza di una IBP 
che grazie a Tornassi e Soren-
son e riuscita a mantenere il 
risultato seniore in forse. 

Pur sconfìtta, la squadra di 
Valerio Bianchini va dunque 
elogiata per quanto di buono 
ha saputo mettere in mostra 
con ì più quotati avversari 
varesini. Va detto che la Gir
gi e sempre stata in vantaggio 
ma non è mai riuscita a scrol
larsi di dosso una squadra 
che ha dimostrato di aver or
mai raggiunto ottimi livelli di 
rendimento 

11 primo tempo è stato mol
to bello e combattuto. En 
trambe le squadre si sono 
schierate a uomo fin dai pri
mi minuti con coppie uguali e 
cioè Meneghin-Vecchiato. Mor-
se-Sorenson. Malachm-Bisson. 
Ossola-Tomassi, Jellini-Kttn-
derf ranco. 

Dopo pochi minuti però 
Gamba ha ordinato il pressing 
e i giocatori della Girgi si so 
no sguinzagliati per il campo 
chiudendo in ogni m o d o i por
tatori di palla. La mossa del 
coarti varesino e però saltata 
presto visto che l'IBP ha tro
vato un Tornassi in serata di 
grazia. Ne Ossola prima ne 
Ielhni poi sono riusciti a fer
marlo ed il veloce playmaker 
romano ha ripetutamente se
gnato da tutte le posizioni. 

La Girgi ha risposto bene 
con Meneghin e Morse precisi 
nel tiro e utilissimi ai rimbal
zi ma non è mai riuscita a 
scrollarsi di dosso ì romani 
che alla line del pr imo tem
po accusavano solo sette lun
ghezze di svantaggio. 

Tornassi <H su 11 nel tiro. 
5 su fi nei tiri liberi e un gran 
lavoro in fase di impostazio
ne) e stato senza dubbio il 
migliore in questa prima fra
zione di gioco seguito da Me
neghin (7 su 10 nel tiro. 5 
nrhbal7ii ed un ot t imo lavoro 
difensivo su Vecchiato (0 pun
ti». 

La fisionomia della gara non 
cambiava neppure nella ripre
sa Tornassi perdeva in luci
dità ma l'IPB ritrovava l'ame
ricano Sorenson e grazie so
prattutto ai suoi tiri da fuori 
riusciva a non farsi distacca
re npl punteggio. La Girgi dai 
canto suo pur non giocando 
al mass imo delle sue possibi
lità riusciva a mantenersi m 
vantaggio 

L'IBP riusciva comunque a 
mantenersi a contatto con ì 
campioni d'Europa e solamen 
te quando le uscite per falli 
la privavano di pm di un eie 
mento doveva subire il for
cing della Girgi sempre pron
ti» ad approfittare degli errori 
dei romani. I varesini riusci
vano così ad a< cumulare un 
buon vantaggio a pochi minu
ti dal termine ed a mante 
nere sempre il comando del 
gioco fine» al fischio finale 

Carlo Meazza 

motori 
•v * - ' » 

I i. /vnuvjas-ff" 

A Tor di Val le (Premio Rinascita) un finale con colpi di scena 

Scellino vince in rimonta su Maribon 
ROMA. 8 febbraio 

A contendersi ì dieci milioni 
e me77o del Premio Rinascita, 
u n '2100» gran clou dell'odier
no convegno di trotto a Tor 
di Valle, erano in sette, ma il 
pronostico, già alla vigilia, re
stringeva a tre il lottò dei fa
voriti: Galdiolo nel ruolo di 
cavallo da battere e Scell ino 
e Maribon in quello di avver
sari di lusso con tutte le car
te in regola per aspirare al 
successo . Alla prova della pi

sta ha avuto ragione Scel l ino 
«I8"5» che si e imposto a Ma
ribon mentre Galdiolo alla 
distanza cedeva anche il terzo 
posto a Fiammina. 

Al via rompeva il numero 
uno Bando ed era Momeau. 
ben sorretto da Alfredo Cico-
gnaru. a prendere la testa, ma 
per poco. Lo attaccavano subi
to Sidi S a ò e Chester e lo 
superavano assumendo la te
sta in pariglia: seguivano Scel-

*\*"*»e+ 

ClvCfWCt, 

^ 0 R T \ ^ 
( .; 

ABBIGLIAMENTO 
PER LO SCI 
UOMO-DONNA 
RAGAZZO 

CUTEIMAKIME (M) 
HASSAFISCMLM (FI) 

lino. Maribon. Galdiolo e 
Fiammina 

Tutto immutato per un gi
ri). poi con u n allungo Mari
bon si p o n a di schiena a 
Chester e quando questi i ede 
• subito imitato ria Momeau «. 
attacca con estrema decisione 
Stdi Sao . mentre dietro Scel
lino anticipa Galdiolo e si por
ta alle spalle del battistrada. 

Entrando in retta c i a r n t o 
Maribon assume il comando . 
ma cede nel momento culmi
nante e s i lascia rimontare da 
Scell ino che e tallonato da 
Galdiolo. Anche quest'u t imo 
però paga lo scot to del lo sfor
zo lasciandosi superare da 
Fiammina. Sul palo Scel l ino e 
s icuro vincitore davanti a Ma
ribon e Fiammina mentre 
Galdiolo deve accontentarsi 
del quarto posto . 

Ecco il dettaglio tecnico 
della riunione romana: 

Prima corsa: 1. I l l inois . 2 . 
Fassi . Totalizzatore: vinc. 36; 
piaz. 19. 34; acc . 112. 

Seconda corsa: 1. Boire . 2. 
Ottomann; vinc. 203; piaz. 54. 
26; acc . 360. 

Terza corsa: 1. Lubella. 2. 
Qasserin, 3. Oira; vinc. 59; 
piaz. 23, 18. 17; acc. 127. 

Quarta corsa: 1. Cobalt. 2. 

Sidi Salem, vinc 21; p ia / 14. ' 
20. a c c . ti4 

((Uinta corxa: 1 Rahaba. 2 
Contestatore. 3 Soet ia l ; vinc 
161; piaz 34. 4f«. 22. acc. 124* 

Sesta corsa: «Premio Rina
scita. lire lo.TOOnoo. m. 2100» 
i Scell ino. 2 Manbon. 3 
Fiammma. v i n c 25.. pia7. 13. 
14. 14: acc 6K 

Sett ima corsa: 1 Vereda di 
Jesolo. 2 Bernarda. vinc. 84. 
piaz. 30. 19; acc. 100. 

Ottava corssa: 1. Stsioìa. 2 
Villars. 3. Traille. 

Sci a Cervinia 

Vittoria di Casse 
nel Trofeo Alfa 

CERVINIA. 8 febbraio 
Alesisandro C*!i*e. trionfalo!* r.el 

KL 1974. h* vinto OKjti » Cielo 
Alto la terza prova di slalom &• 
gante icatepor-.a FISI maschile) 
valida per il Trofeo Alfa Romeo-
Fischer di sci Nella categoria ?e-
niores femminile si e imposta ;a 
moglie dello stesso Casse. Patrizia 
Ije irare in programma ORRI erano 
ben undici e hanno visto la par-
tecipazinne complessiva di o.tre 
330 atleti. 

totip 
NON VALIDA 

Ì E ; C Z~ CCS-Ì-' 

1 ) MAREMOTO 1 

Si FALOfTA i 

' £ » ; * CC=" -
1) FRANZ 1 

2) TRAU « 

C\.* = 7A C C P M 

1) SICURETO * 

2) NEBEUR ii 

o~ vr* CCRS» 
1) COCAL « 

2) VIAN x 

S£STA COPSA 

1) MICHETTI x 

2) SUNSNINE DAY a 

QUOTE- »i dicci « 10 - L 2 mi
lioni 755.121, ai cvntonovinta-
tre « ? » L. 117 700 

Si è ampliata la gamma della vetturetta francese 

Scatto e ripresa oltre al confort 
con la nuova Peugeot «104 ZS» 
Con l'aumento della cil indrata da 9 5 4 a 1124 ce. la potenza del motore ha avuto un incre
mento del 4 0 per cento - Un prezzo concorrenziale 

Nata come la «quattro 
mote più corta del m o n d o » 
— il suo debutto avvenne 
nel 11173 al Salone dell'au
tomobile di Parigi — hi Peu
geot « 104 » si e affermata 
sui mercati europei a ma
no a mano che la Casa fran
cese aumentava 1 modelli 
della gamma. All'originario 
modello « L » si erano in 
fatti aggiunti il model lo 
« CIL », sempre a quattro 
p o n e , e il model lo « ZL ». a 
tre porte. L'immagine della 
vettura non era però cam
biata: quello del ridotto in
gombro esterno continuava 
ad essere il suo principale 
punto di (orza, unito alla 
{•rande maneggevolezza e al
la modestia dei consumi. 

Adesso, quasi in sordina, 
tanto che la vendita in Ita
lia e giti cominciata da un 
ìne.s.', ai tre modelli « 104 » 
preesistenti se ne e aggiun
to un quarto che sembra 
destinato a cambiare l'im
magine della vetturetta pei-
che alle altre qualità se ne 
e aggiunta unti sulla tinaie 
la Peugeot, nonostante le 
vittorie delle sue macchine 
nei Rally, non ha mai pun
tato: lo scatto. 

Proprio questa ci pare sui 
la principale caratteristica 
della « 104 ZS » che si pre
senta con doti di accelera
zione e di ripresa veramen
te soddisfacenti dopo che i 
tecnici della Peugeot sono 
intervenuti sul motore in 
modo tanto risolutivo che 
in pratica si può dire suino 
rimasti invariati soltanto il 
numero dei cilindri (4 in 
l inea), la posizione (unterio-
ìe , trasversale, con inclina
zione all'indietro di 72 gra
di» e la trasmissione del 
moto (alle ruote anteriori) . 

La cilindrata totale è stata 
portata da !)54 a 1124 ce e 
ciò è stato fatto non solo 
aumentando l'alesaggio (che 
è passato da 70 a 77 milli
metri) ma modificando an
che la corsa che. dai 62 nini 
originari è passata agli at
tuali 69. Ciò ha comportato 
l'adozione di un nuovo al-
be io motore (a ó supporti 
con contrappesi incorpora
ti) di una nuova testata in 
lega di al luminio, modifiche 
alla forma del collettore di 
aspirazione e sedi valvole di 
diametro maggiore. 

Anche per l'alimentazione 
si è intervenuti decisamen
te: sulla « ZS » avviene per 
mezzo di un carburatore 
doppio corpo e il rapporto 
di compress ione è passato 
da 8.8 a 92. 

I risultati di questi inter
venti si sentono non appe
na si accende il motore e 
la « ZS » si mette in mar
cia La potenza e infatti pas
sata da 46 CV DIN a 6000 
g in al minuto a 66 CV,DIN 
a 6200 giri al minuto . 

Vn incremento di potenza 
di oltre il 40 per cento non 
e cosa <-lie non si avverta 
«ti una vettura la cui strut
tura e umas ta praticamen
te inalterata K in effetti le 
prestazioni della « ZS ». r: 
spetto a quelle del coupé 
« ZL » toccano livelli decisa
mente sportivi, la velocita 
«ì punta e passata da oltre 
13.*» km orari a oltre l.Vi 
km orar: M.i ><• questi» ». 
un dato rhe n.i un relativo 
significato. \ ; s tu < he in tutti 
i Paesi europei queste velo 
cita sono vietate, ben altra 
importanza hanno quelli str
ie accelerazioni Con ia 
<• ZS ». infatti, con partenza 
UÀ fermo, si coprono i KM) 
metri in l!l second:. Coti 
un adeguato i w i ael cani 
b;o occorrono solo 36 se 
condì per coprire, sempre 
con partenza d j fermo, i! 
chilometro e :n 1."» setoliti. 
s: può raggiungere la velo 
cita di 11X1 chilometri oi.»r: 

Si tratta d: prestazioni 
particolarmente significative 
tanto pm sp si considera 
«ne. stando ai dati fonr.t; 
dalla Casa, il bilancili rie: 
consunti e piuttosto corre 
mito in rapporto alle pre 
stazioni deiia vettura- 8.2 
litri d: carburante per cen 
to chilometri in b.isp alle 
norme DIN. 

Se al livello deile presta 
z:oni si aggiunge ia scarsa 

iiimorosita dell'abitacolo, la 
sua contortevolezza, il fatto 
clip l'assetto di guida è per
fetto e che quattro persone 
possono davvero trovare co
modamente posto su questo 
coupé, si capisce pei che la 
u ZS » stia andando cosi 
« f o r t e » in Francia e pei-
che alla Peugeot Italia sia
no tanto sicuri del succes
so che la vettura ìncontreià 
anche nel nostro Paese. 

A facilitarlo, oltre al fat
to che alle dotazioni di se
n e già presenti sulla « ZL » 
si sono aggiunti il lunotto 
termico, un piccolo conta
giri elettronico e la spia del 
freno a mano, contribuirà il 
p i e z / o della vettura, deci
samente concorrenziale con
siderate le caratteristiche e 
le prestazioni: 2.663 000 lire, 
IVA compi osa. 

Peccati» che la « ZS » sia 
importata in Italia senza il 
tergici istallo del lunotto pò 
steriore, che è montato di 
serie in Francia e che si e 
rivelato uti l iss imo durante 
la nostra prova, avvenuta in 
una giornata di pioggia. 
Sembra comunque che sarà 
presto possibile ottenerlo, 
sia pure con sovrapprezzo. 

Il coupé Peugeot « 104 ZS » consenta aneli» una buona capacità 

di carico con l 'abbatt imento dai sedili posler ior l . Nella foto sopra 

i l t i tolo due part icolari dell 'abitacolo e della strumentazione, 

Fruttuosa collaborazione tra Citroen e Cimos 

I francesi consegnano auto 
contro pezzi di ricambio 
In costante sviluppo l 'attività dell'azienda jugoslava - Un singolare 
contratto di export- import 

Lo sviluppo della fabbrica 
« Cimos » di Capodistna e 
strettamente collegato alla 
collaborazione con la Ci
troen. In questa fabbrica 
vengono prodotte vetture 
della casa francese destina
te al mercato jugoslavo, 
nonché pezzi di ricambio che 
vengono esportati in Fran
cia. 

E' questa una collabora
zione lunga, che dura or
mai da oltre quindici anni 
e che si e andata costante
mente sviluppando, anche 
se la « Cimos » e stata co 
in tu i ta solamente nel 1972 

su iniziati*, a delle azien
de jugoslave « Tomos » e 
« Iskra ». cui si e associata 
con una compartecipazione 
del 4 9 . ' . la casa francese. 

La « C i m o s » c o p i e tutta 
l'importazione delle vetture 
trancesi pagando in pezzi di 
ricambio e l'impegno e che 
può essere aumentata l'im
port azione di macchine stilo 
se nel contempo viene incre
mentata anche l'esportazio
ne dei pezzi di ricambio per 
le Citroen. 

Nelle aziende di Senosec-
chia e di Pmguente la « Ci
mos » produce la meta delle 

Secondo un'indagine dei LLPP. 

Troppi gli incidenti 
provocati da giovani 
L'esigenza dell'educazione stradale 

Trentadue aziende 
italiane 
al tBoot 76» 

s i è s-.o'.to a Dusseldorf :1 
« Boot "76 » che costituisce una 
de.le più importanti mar.ifesta-
r.oni fieristiche europee nel set
tore nautico. 

Il Salone di DL.s*eldorf. ha 
visto una torte partecipeiior.e 
estera che ha rafrziunto u 70 per 
cento per quanto riguarda t pro
dotti esposti. Il Consomautica 
ha organizzato per iniziativa del 
l'CCINA una mo«tra collettiva 
che ha occupato 2500 mq. racco-
c'.iendo 32 ditte italiane produt
trici di ìmbarcazinni. accessori. 
motori marini, servizi e editor.a. 

Indue puntato sui giova
ni per gli incidenti strada
li. Secondo una recente in
dagine svolta dal ministero 
de: I.avori pubblici ;l m.ig 
u:or numero di smi-tri sa-
rebb»* provocalo da g.ov.u.i. 
ioti p.uiicoiare riguardo a 
quelli che rientrano neli.i 
Liscia d'età fra ì 18 e 1 _*2 
anni. Stando a questa stati
stica l'indice di frequenza 
cu incidenti rispetto ai tren
tenni ed oitre e di 160. co:» 
tru ltxi o s i . m più per : 
so.: ventiquattrenm II rap 
porto si differenzia ulterior
mente man mano che l'età 
diminuisce 16.S per i vent:-
duenni. 17t> per ì \ entenn: e 
24" per i diciottenni. 

Qiui i ì motivi di questo 
cattivo comportamento s-i. 
la strada de; giovani? Sem 
pre secondo l'indagine m: 
nis tenale tra essi figurano 
la mancata esperienza nella 
giuda; l'errata supposizione 
che ìa maggiore prontezza 
di riflessi sia la qualità mi
gliore nel traffico, anche m 
quello caot ico delie citta; il 
mancato rispetto di norme 
di comportamento 

Partendo da questa anali
si si sottolinea la necessita 
di intensificare l'attività in
formativa fra i giovani per 
un retto comportamento 
sulla strada. Per questo e 
stata indetta una Conferen
za nazionale per i giovanis
simi sul traffico, che si ter
ra a Pesaro nel pross imo 
aprile. 

La necessità di intensifica
re l'a7ione volta ad una 
maggiore e più capillare co 
noscen7a della educazione 
stradale è anche sottolinea

ta d.tlla i onstaia/ ione che 
84 voite circa su 100 la <ol-
jj.1 del sinistro e dell 'uomo. 
A l i e n e in q u e s t o c a m p o si» 
n o le s t a t i s t i c h e a p a r l a r e . 
Ir p r a t i c a — s e c o n d o il m . 
r i , s tero d e i LI PP — s i Ufi 
ii.i i d e n t i ^o.o 1 11.6 p e r i e n 
To e i m p u t a b i l e a l l ' a u t o e d 
:1 5 2 p e r c e n t o a l l e c o n d i 
z ion i d e l l a s t r a d a , m e n t r e 
183,2 p e r c e n t o e i o . l e g . i t o 
al f a t t o r e u m a n o . 

Controlii 
ai volanti 
Capri e Escori 

Presso i concrvsiona-
ri della Foni Italiana 
.soni» in corso controlli 
gratuiti al volante ili 
alcuni tipi di vetture 
prodotte nel periodo a-
t o s i o ir»;n-ottol»rr 1971. 
Î e \ e t ture interessale 
ai controlli — (.apri ed 
Kscort — sono indivi
duabili da uno dei se
guenti prefìssi al nu
mero ili telaio: KP. 
KB, KR, K\. KG. IX, 
I.K. I.D. LE. LL. I.Y, 
l-S. LT. I J . I X . 

CU utenti interessati 
nono invitati a mettersi 
in contatto con la con
cessionaria Foni pres
so la quale è a w m u t o 
l'acquisto della vettura. 
oppure presso la Con
cessionaria Ford più 
\ i c ina . 

sue esportazioni, mentre il 
l e s to e prodotto da altri 22 
centri consorziati di tutta la 
Jugoslavia. 

Il contratto stabilisce che 
gli utili realizzati siano di
visi in proporzione ai capi
tali investiti. E le cose de
vono essere andate bene se 
la Citroen ha espresso il 
p iopr io interesse a investire 
ì suoi profitti per una ul
teriore estensione dell'azien
da. 

Questa attività viene con
siderata estremamente po
sitiva in Jugoslavia perche 
mentre nelle fabbriche del 
Paese si realizza in coopcra
zione la produzione di gran
di s e n e di pezzi di ricam
bio per l'estero, si ha la 
possibilità di importare vet
ture Citroen senza dover pa
garle in valuta convertibile. 

Esistono le prospettive e 
le possibilità per l'allarga
mento di questa collabora
zione. Nei quadro del pro
gramma di investimenti ela
borato dai « partners » e sta
ta decisa la costruzione di 
una nuova fabbrica a Nuova 
(lorica, dove sono già state 
montate le prime vetture 
( ìtroen OS mentre tra pò-
< o r.itTiviì.i sani «-stesa an-
i ne ai pezzi di ricambio 

L'anno scorso la « Cimos » 
ha mantenuto pressoché 
inalterata la produzione di 
vetture, mentre e stata seti 
sibilmente incrementata i.i 
esportazione dei pezzi d: ri
cambio E" stato cosi au
mentato il « plafot.d >. il che 
permetterà nei lf»76 di im
portare un maggior nume
ri» di vetture ria piazzare 
sul mercato jugoslavo 

Nel r»7"» le fabbri* he di 
Nuova (lorica e di ("apodi-
s'ri.i hanno fornito 10 mila 
vetture 2 CV. Ami 6 e 8 e 
Citroen OS. mentre per que-
s* ; . ino e prevista una pro
nazione di 15 mila macchi
ne ("io sarà possibile per-
< ne la richiesta di vetture 
Citroen sui mercato jugosla
vo e eci ezionalmente gran
fie 

I {. pr>-d-.izione aumenterà 
continuamente ed e previsto 
« he questa nachera nel 1930 
le 3ó nula vetture, c ioè il 
10 » del fabbisogno per il 
mercato jugoslavo. Nel 1975 
la « Cimos * ha esportato in 
Francia pozzi di n c a m b i o 
per la Citroen per un valore 
d: 80 milioni di franchi, con 
un aumento di 11 milioni 
di franchi rispetto all'arno 
precedente. 

\JI « Cimos » si è specia
lizzata nella produzione di 
pezzi di ricambio tanto che 
collabora anche con la « Cr-
vena Tastava» Ma FIAT ju
goslava) di Kragujevac, al
la quple assicura, tra l'al
tro. annualmente mezzo mi
lione di giunti omocineticl . 

S. G. 

• Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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